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Questo vasto edifizio, sede un tempo dei canonici regolari di 
s. Agostino, venne nell'anno 1807 sostituito all'angusto locale 
che serviva all'antica Accademia di Pitlara, ora residenza della 
Sanità marittima, e fu provvido divis amento che si prescelse questa 
casa , malgrado a qualche distanza dal centro della città , appunto 
perché posta in sito mcn frequentato, meglio ai presta a quella 
quiete che si esige dagli sludi ameni delle arti. 

Viene la casa stessa composta dalla vecchia chiesa, dalla sop- 
pressa scuola della di s. Maria della Carità a quella contigna , e 
dal monastero v già architettato dall'immortale Palladio sai modello 
della casa degli antichi romani. Un fatale incendio distrusse gran 
parte dt tal fabbricato. Ciò che tuttora sussiste di esso, è nn lato 
dell'esterno cortile tutto di opera laterizia, diviso in tre ordini , 
dei quali i due primi con loggie ed archi di squisito lavoro , uua 
magnifica scala ellittica, ed un elegante tahlino , che anticamente 
era ad uso di sacrestia, ed ora restaurato a spese del governo. 

Presso la detta scala si vede il Monumento innalzato da' snot 
amici alla memoria dell' ardii tetto (Ilo. Antonio Selva , già pro- 
fessore in questa He già- Acca demi a. 

In vicinanza al lato dell'ora descritto cortile furono erette dai 
fondamenti, merce la munificenza Sovrana , due amplissime sale 
ad uso dì Pinacoteca, delle quali fu posta solcnncmonie la prima 
pielra il dì 3o aprile 1831. 
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II corpo Accademico e composto di trenta membri aitivi con 
voto. Sono essi i professori dell' Accademia, ed i più distinti artisti 
dimoranti in Venezia, ilavvi altresì dei soci onorari tratti dagli 
artisti, dai mecenati c dai cultori delle belle arti sì in Venezia che 
fuori, il coi nomerò è indeterminato. 

SI l' uno che l' altro di questi gradi si conferisce dagli Acca- 
demici mediante scrutinio secreto, dovendo soltanto la nomina dei 
membri attivi ottenere la superiore sanzione. 

Due cosi dette Commissioni Permanenti tratte dai membri at- 
tivi, e composte V una di pittori, scultori ed incisori ; I' altra di 
architetti, ingegneri, ornatisti e prospettici, emettono il loro pa- 
rere sui merito delle opere, che vengono non di rado rimesse dalla 
superiorità , e discutono gli argomenti che debbo» portarsi al 
definitivo giudizio del Corpo. Da questo del pari sono create , 
sempre fra i suoi membri , delle commissioni straordinarie , per 
qualche speciale oggetto, ogni qual volta il caso lo esiga. 

11 Presidente assistilo dal Segretario tiene la corrispondenza 
sì esterna che interna, e dirige latti gli affari. 

^S^dtnóuiZionc e/o ffi/omu 

In ciascun anno, nella prima domenica di agosto, si distribui- 
scono i premi a quegli alunni clic si sono più distìnti nelle rispet- 
tive loro classi. 

Oltre a questi premi, che consistono in mia medaglia d'argento 
portante l'effigie di Tiziano da una parte e di Palladio dall' altra; 
in tolto simile alla incisione posta di Ironie a questa Guida ; al- 
cune altre medaglie si accordano, stampale collo stesso conio, in 
rame, a que' giovani che ottennero i maggiori suffragi nei concorsi 
estemporanei fra l' anno. 



Due discorsi precedano la distribuzione dei premi , il primo 
de' quali si pronunzia dal Segretario, ed ha per iscopo di svilup- 
pare qualche punto di teoria : il secondo si presenta da altro ora- 
tore, che prende a soggetto della sua lettura l' elogio di un celebre 
artista delia scuola Veneziana. Sussegue la distribuzione delle me- 
daglie ai giovani premiati, ralla dal Capo del Governo, con cui si 
chiude questa interessarne funzione, alla quale sono invitale, oltre 
le primarie autorità, le persone più distinte e più colte. 

Si lasciano poi aperte per quindici giorni lesale accademiche 
per esporvi non meno le opere dei premiati, che tutte quelle altre 
che vengon prodotte dagli artisti e dagli alunni, e ammesse dall'Ac- 
cademia come-meritevoli di tale onore. 

Orano 

\w ai! it lucane tjHtk-ta Mud 

Dal principio dell'anno scolastico, ch'è al 3 di novembre, fino 
alla mela di marzo, le scuole di architettura, del nudo c dell' or- 
nato, stanno aperte ncll : prime ore della notte. Dalla metà di 
marzo fino a tutto luglio, in cui SÌ dà termine all'anno scolastico, 
le dette scuole stanno aperte nelle prime ore della maitina. 

Le se noie di pittura e di scultura rimangono aperte gran parte 
della giornata : cioè la statuaria ed il colorilo dalle otto della mat- 
tina alle una pomerdianc nella stagione invernale , e si ripigliano 
nella estiva dalle tre alle sei del dopo pranzo. 

Le elementari si trovano costantemente aperte dalle nove alle 
undici della manina, come per la scuola di prospettiva. 

Lo studio d'incisione rimane aperto dalle ore olio della mat- 
tino lino alle due pomeridiane. 

L'insegnamento delle ripetute scuole si <U in tulli i giorni 
della settimana escluse le sole fesie. 



SCUOLE O PIANO IV ISTRUZIONE 

Nessun alunno é ammesso a questa semita se non abbia fallo 
con profillo un corso d ornalo. 

Quivi s'insegna l'arie per principii fervendo come di pre- 
parazione gli ordini del Vignola. Si «Indiano in pari tempo anche 
le regole del chiaroscuro, ed indi si passa alla copia delle migliori 
fabbriche tratte dalle opere del Palladio , e di altri distinti archi- 
tetti. Sono destinati due giorni per settimana per le lezioni teo- 
riche, a cui si premette mi compendio delle più importanti regole 
pratiche per servire di guida a quei giovani che si dispongono allo 
studio della invenzione. 

Si fondano le dette regole sulle opere del Milizia, di Leon 
Battista Alberti, c sull'aureo codice Yitruviano. Nel gabbalo poi si 
di dall'Aggiunto alla scuola stessa una lezione di geometria pratica. 

La ridetta scuola e fumila di parecchi frammenti in gesso 
cavati dalle più stupende fabbriche di Roma antica, di alcuni di- 
segni originali del QuarcnghJ, e di modelli in legno così pcgli or- 
dini, come per varie costruzioni di coperti. 

Si tiene ad ogni quindici giorni un concorso estemporaneo 
per la invenzione; ed il giudizio vien proferito dagli stessi che vi 
si sono cimentali. 

3Pdiura 

Allorché i giovani che vogliono battere il sentiero di questa 
nobilissima arte, abbiano compiuto il tirocinio nella scuoia lilcmcti- 
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tar di figura vengono accolli da prima nelle Sale della Statuaria, 
ove da' più be' modelli delle Sculture antiche e moderne ivi a do- 
vizia racolti, sì addestrano nel disegno dell'intera figura, per essere 
ammessi quindi allo studio del nudo e delle pieghe dal vero , 
dove rìcevun pur anco le necessarie istruzioni, per V invenzione e 
pel colorito che viene insegnalo, così nello slndio del professore, 
come nella scuola del nudo , e nelle sale stesse, sui capi d' arto 
della Pinacoteca Accademica. 




In questo studio sì avviano gli alunni dai primi rudimenti 
elementari fino all' invenzione sì in basso che in tutto rilievo, sulle 
varie materie che s' impiegano dallo statuario. 

Siccome la parte virtuale di questi esercizi é del tutto con- 
forme al tirocinio che si compie dagli alunni di pittura : così li 
due professori di queste arti assistono a vicenda, l' ano per setti- 
mana, entrambe le classi, la scuola del Nudo. 

Questa scuola prende tutto il terzo piano della fabbrica Palla- 
diana. E desea fornita di scelte stampe incise da Woollet , Ede- 
linck, Masson, Drevet, Vili, Morghen, ed altri tra i migliori mo- 
derni, fra le quali ve ne sono alcune dell'attuale professore. 

Su questi originali si fonda lo studio de' giovani ne' varii eser- 
cizi dell' arte, a cui dal loro insti latore sono addestrati. 

Accrescono ornamento al locale non pochi pregevoli bassi 
rilievi, ed alcune statue, gli uni e le altre in gesso. 

È degna d' essere osservata la calcografia per le belle ed utili 
macchine che contiene ad uso di slampa, travagliale con somma 
accuratezza ed intelligenza da' più abili artisti. 
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<J>ueslo studio ini portanti stimo per la sua applicazione ad ogni 
ramo del disegno , istruisce la gioventù nella parte descrittiva e 
pratica, curando di appianare e ridurre a facilità i metodi non poco 
intralciati ed oscuri degli antichi trattatisti. 

Vi s'insegna pure a dipingere ad olio vedute e paesaggi di 

La scuola è provvista di modelli in legno peglì esperimenti si 
lineari che aerei, ed è amata di disegni eseguili in essa, ed offerti 
m dono da' suoi allievi. 



L' oggetto di questa scuola si è d' iniziare i giovani neh' in tei- 
ligcnia delle parti ornamentali su tutti i rami delle belle arti ; ad- 
destrando cosi lamano nel disegno delle migliori forme. Ciò fa che 
la scuola sia più numerosa di tutte le altre. 

I prìncipii si apprendono sopra le raccolte dell' Alberigli)', »o- 
pra i gessi delle migliori opere Romane , non che sopra quelle 
dell' aureo secolo che sparse si veggono in questa citta ; e final- 
mente sopra candelabri , vasi , mensili e suppellettili dell' opera 
ornamentale del professore Giuseppe Borsaio. 

Vi s'insegna anche la plastica unto necessaria pegli scarpel- 
lini ed intagliatori, sì in legno che in pietra. 

A line di vieppiù promuover la gara e il frullo di essa , eh' é 
quel dell' avanzamento, si è instituilo un piccolo concorso che sì 
lìenc ad ogni quindici giorni per la invenzione, e in cui si fissa la 
preferenza sul giudizio che ne vicn dato dagli slessi competi lori , 
come si disse parlando della scuola d' Architettura. 
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Incominciano in questa scuola i giovani ad addestrarsi nel di- 
segno della figura. I primi loro passi sono gli esemplari delle più 
accreditate opere greche rat-colte ed incise dal Volpalo e dal Mor- 
ghen, e sa qaelle rappresentanti la trans figurazione di Raffaello. 
Indi progrediscono nello stadio delle estremità c nelle altre parli 
della figura, per passar poi nelle Sale della Statuaria onde ricevere 
da* Professori di Pitturi e di Scultura gli insegnamenti relativi 
all'arte da loro scelta. Il locale ad uso della Scuola e Tornilo di 
stampe e disegni eseguiti in essa, ed accolti in dono da' suoi allievi. 




La Pinacoteca che si va a descrivere, » il j illcislrando andai Hg.;Fi:nit:i-:- 
Zannilo nella ma opera inlilolata appunto Pinacolcca dell' I. ti. Acj-.nl cui U 
Veneta , AJ ogni il] minzione vi è unila la Tavola incita, e giunte l'opera 
ornai al ventesimo Fascicolo, eil ogni mese se ne pubblica uno. L'cditionc 
è magnifica , In tòglici ili caria velina , e si [HibIJiej dilli. Slahilimcnlo dì 
GicnrrE AiToni.Li premiato della medaglia d'oro c d'argcnlo. 

Vcnciia 3n giugno i813. 
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IMPIEGATI ACCADEMICI 



PRESIDENTE 



SEGRETARIO F. F. DI PRESIDENTE 



Kob. ANTONIO DIEDO p. r. «do onorario della I. R. Accademia , 
arti in Venezia, c membro .li molli letterari} inttiluli. 



i.\i.i;\no anuANi ,i'i„.;,i,„„.. 

tlll'SEI'l'E HORSATO d'ornato. 

FRANCESCO LAZZARI di archi tei fura. 

U'Kil ZA MI 0)1 ENEO HI di «ultura. 

TIIAISQl II.I.O ORSI di prospeiiiia. 

ODORICO l'OLITI di pittura. 

LODOVICO L1PPARIN] di dementi di fieura. 

FKANU-MJO ASTORI agei u „,o alla KUO I, d" archilei 

PIETRO ROTA appunto alti ìcp°i- - 

Nìic. ]ì[-.IWAlilJlM> i;i)IIMlM „■ 
PUCOMO MARTINI acullore, eco 



MEMBRI DEL CORPO ACCADEMICO 

A STO LEONI GAETANO, p 
BAGNARA FRANCESCO, p,[i ore scenico o 
BEVILACQUA CARLO, pittore di storia. 
ROSA ANTONIO «nitore. 
<:i![|.0\I-. Um:k\<0. |,iiiore prospettico, 
TER II AHI BAlìTOI.OiniHi, vi.lh.lv 
I I'.RIÌAIU (.1 ILI. „„i„.,,. I [;'/.,,. , 

l'I.riRHN amumo. v m„„. «. ., r ,.r,...„,. ,j| ri,ial.ra 

SSSS^^fife?"' ■ »— * - 

■MULI,!., FRANCESCO, incisore' 
HCAZZI GIO. AIA I5K, in-cenerc 

SANTI LORENZO. ,„, .(.;„.,„: 
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SALA. DELLE PUBBLICHE FUNZIONI 





iC Opera di Alessandro T'arolari dello il PaJwanìno. U none ài Cann 
in CUI». 

Esilila nel refettorio de! fu monastero di », Giovanni di Cardata 
in Padova. 
E inetti dui Comitato nell'orca tnldelU. 
aj Opera dì Paolo Caliari. La Dea la Vi-i-ini: sellila in maestoso Irono col 
. «ambino. S. Giuseppe da un blu di essa , il fanciullo s. Giambattista in 
piedi jnpra un piedistallo, e nel piano, santa Giuilina, e li s». Ftalici- mij 

Hsìsieva nr//o sagrestia della c/Jesa di s. Zaccaria in Venezia. 
V. incisa dal Comi ra lo come sopra. 
28 Or*ra di* Bonifazio Veneziano. S. Francesco di Assisi e s. Paolo Apostolo. 

Esisteva nel fu magistrato del Sale in Venezia. 
39 Optra del suddetto. L'Adultera condona dinanii a Cristo. 

Esisteva ntl saprà tsprtsso Magistrato. 

30 Opera di Jacopo Robusti, llili-allo del Dopo Moccnigo. 

Esisteva nelle stanze delle Procuratìe nuove ora Palazzo reale in 

È incisa dal Bullaiion nell'opera sud ite Ma. 

3 1 Opera del cavalier Leandro Bussano. Ritrailo di un Religioso domenicano 

in figura di s. Tommaso d'Aquino, meno busto. 
Esisteva nel fu convento de' ss. Gio: c Paolo. 
Sa One™ del medesimo. Ritrailo di un Doge menti figura. 
Esisteva nel fa e ' , . - 



cip* 



e. 11 Pescatore che preseti 
nello ricevuto da s. Marco. 
Esisteva nella fu scuola di r. Marco in Ventila. 
È incisa dal Comiraio nell'opera suddetta. 

35 Opera di Carlo Caliari, figlio di Paolo Veronese. Cristo in allo di por- 
tare la croce , incontrato da santa Veronica e dalle altre donne. 

Esisteva nella chiesa dì santa Croce in Belluno. 

36 Opera di Bonifazio Veneziano. L'ailoraiìone dei Re Magi. 

Esisteva noli' uJYizìo alla Cassa del Consìglio de' Dieci in Venezia. 
È incisa dal Comiraio nell'opera suddetta. 
3j Optra di Benedetto Caliari, fri tallo di iWo Veronese. L'ultima Cena 
del Salvatore cogli Apostoli. 

Esisteva nella fu chiesa di ». Kicolò detta dei Erari in Ventila. 
38 Opera di Jacopo Palma il Stnìart. L'Anuniionc di Maria Vergine in 
cielo alla prescnia degli Apostoli: la [arte superiore dell'opera non e del 
tutto terminala. 

Esisteva nella fa chiesa di santa Maria Maggiore in Venezia. 
3r| Optra di Bocca Marconi. Il llcilenlorc con 1. Pietro e s. Giovanni ai lati. 
Esìsteva nella sagrestia dì santa Maria flore ia Venezia. 



Digitizod by Google 



•4 

ffiìtiiìV co/laca/r- ne/ $$>Mf£o 



\\ ji:ijir,|i t Ji Mirra ibc il |hjK.< ad incontrare s. Nieolù vescovo. Optra di 

Paolo Veronese. 
Esisteva nel soffino della fu chiesa di i. Nicolo delta dei Frari. 
IViti collocali nei .pulii n-i. li v.liilln iiii ili'-iiiiri uppreieiilanli quadro 

jirofeli in mene figure. Opere di Domenico Campagnola ducepolo di 

Appartenevano ni tuffino della fu scuola detta la Madonna del Parlo 

in Patata. 



SALA DELLE PITTURE MODERINE 



1 Cristina Guinciii Piumoni. (leni wna un cieco. Ijvoro jul rriilaHo 

2 t'incenso Chitone Veduta a t'apri.- ri., ili un alilo ili liceo edilizio. Dono 

deli' Autore. 

3 Baronessa Ripheler. Rilrallo. Dono dell' Ani rie*. 
fi Giambettin Cigliatoli. T-a morie di Rachele. 

f. Francesco Zuccherila. Paesi- eon b Beala Vergine elle porge un pomo 
al Bambino. Dono di-Ilo licito. 

6 Rosalba Carriera. Iti Ira Ilo di ini piovane Cd valle», in pastello. Dono 

del N. U. Girolamo A «-amo Molili. 

7 Giovanni Contarmi. Slndin v.j.r.i la Venere ili Tiii.-iiiu. Unno del luddetto. 
o Rosalba Carriera, Ritrailo di unu nobile Malruna in pailello. Dono dello 

t) Francesco Ziicchcrelli. Paesaggio con madre e figlio pallori elio guidano 

10 Stara. Ciiil'o in casa di Maria e di Maddalena. Dono dell'autóre. 

11 Francesco Buttaglieli Veduta di un nubile Edilizio a capriccio, 
la Pietro Anioni; \oivltt. i.i l'illur., eoo alcune figure liruboucbe. 
i] Giuseppe Morelli. . Uriti ili ricco Edilìzio a capriccio. 

14 Giuseppe Zais. Paese cun lontana. 

15 Autore oltramontano ignoto. Vaie con ouanlilà di fiori. Dono del Moliti, 
ifi Francesco Zucche, Ali. lti|".,o iti 1- ..ÌII.,. Dono del Molili. 

17 Autore oltramontano ignoto. l'auicre cun diverse ciualilu di fiori. Dono 
del Molin. 

|8 Pietro Gaspari lui.-ndiiiie ili nubile falibriealo. 

19 Abbate Bini. I.a dìieesi .li (.Mutuimi Termi in .illTiiliTno. D'ino dell'Autore, 
JO Tranquillo Orsi. Professore sii|i|ilettle ili Tri. .[.citila in i]uesl;i l.lì. Acca- 
demia. Vcdula prospettica d'un atrio di Tempio antico roma nu. Dono 

31 Crespi Canonico. Ritrailo dell'autore dipinto da ri medciimo. 

in Antonio l'ieeuliiii. Vcdula prospetta di pran curine con archi letture j 



*. Pellegrini Francisco. Rilratlo di Volpalo. Dono dell' Autore. 

b. Tiatarttla Jacopo. Scoino del gran quadro il Miracolo di 1. Macco. Don» 

del Co. Paolo T'oii. 1 

c. M. de Tarpiti. Vedala. Dono dell' Autore. 



ni Fr'antttto Staggiali e. Ij Pillnra che ni comieli.1 folti Naturi». 

a4 Domenico Maggiotlo. l^a Prudenu ed il Consilio. 

i5 Domenico Ticimlo. Cri.lii in alln jii |mri!i'iv la -mniii-jnc agli Apoiloli. 

ili /Vetro Longht. Filosofo joliiotio in ali., ili ttudio. 

H7 Francesco Zucclierelìi. Paese imi s, dio: Balilla. 

aS Antonia Dizioni. Paese con s. HI. Maddalena in oraii.mc. 

?rj Antonio Soli. Prospetti i.i 'li l.ililiii. :.![■> architettonico. 

3u Antonio Canai delio it Canaletto. Veduta prnspctlica rappresentante l'jlrin 

di gran fabhricaln a capriccio. 
3l Tranquillo Orsi. Vcdula pro.j-ellioa a capriccio. Dono dell' Aulo ti:. 



i le qualtro Virtù Cardinali, Opere 
ti furono Inquisitori di Stnto. 



SALE DELLE RIDUZIONI ACCADEMICHE 



lj prima di delle sale incrociala di pici 

Ile pareli, porla un fregio orni 

>, quadro de' quali toccati con 
0 Evangelisti, ed allri quindici 



e carattere, lulle 0|iere provei 
Evangelista. 

Occupano il iiicinj <• fiLfiu-.in-. iii'liilinr-nlr fri li l'ampi .Iella descrilla salar, 
•lodici basai rilievi in bromo, ilei Doiinlcllr., del Ricci.., di Viltor Camcli.., 
del Catino, e d'altri del buon «colo, raccolti da chiese ora demolite. Me ri- 
la no parlicolar osicrvacioue fra quelli, ]icr la putii.'. e bellona ti del rompo- 
nimenio che del dùcono, i arullro irnlii-.iuiì !.. Giuria dell' itnemìon della 
Croce, e ciucili dio .liu.it.nif. nw.mla cogli Apolidi, e li eoronniione della 



un pio 

I Corpo Ao irilc.i.io cui divellili del pmfejsore Borialo. 

Iji parie principale di esso è costituita ila un vaio di jiorfido riccamente or- 
milo di bromo poilo ad orn ; enlro al quale si cwloduoe la delira dell' im- 
morlale Canova : mi va» « legge quella iscriiignc : Dtxtera magni Canova*. 



E più jotlo ; 



n brnnio ch'erano nel palano 
__.a stallia in marmo, cipri. nenie 
il Salvatore, che addila rolla mano la piaga del instato, di liane w Calane». 

(•) Tie fra ledili beli, .li [incile tale luna ila» imi» d.l pio f tlIr r Cifrisi"'. 
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Sopra alenili rocchi di colonna «rcmio de' Insti ili accreditali autori, quali 
in brume, e quali in marmo : quali li antico lavoro, c quali del cinquecento ; 
g sopra quattro mensole osservanti allreltinle statuette d'antico laroro, le 
quali min [meo contribuiscono ail arricchirne U decornino*. 

1,'altra sala ricevi: il sun addobbo da una «cric numerosi Mima ili disegni 
collocali in camice, open; dm pili ir» li li Inmin ■ ri ili tulle le scuote d'Europa : 
dessi apprlenevaiio alla galleria Bossi di Milano, che per Li munificenti 
dell' Imperniar nostro furono passali a questa Accademia ; «presenta >npra due 
|>orte angolari varie statuette ni bronzo che fanno parie del dono lascialo dalli 
tplmdidetu e amor patrio del N. U. Molin. 

Volendo poi gli Accademici dimostrare il loro attaccamento verso il cessalo 
Preside Gì: l*opoldo Cicognam hanno fallo sculpirc dal professore signor 
Luigi Zandomeneglù la medaglia in marmo che qui » vede, portante la siu 
diluii', intorno alla quale à legge: 



Laopotno Cicoonimi Pmìisidi BtnuikiEtiri Accademici. 



SALA DELLE ANTICHE PITTURE 



i Li cinque superiori comparti vino ili Mirhii-1 tVt.nn] fi i<>, ed esprimono ■ 
il Hedcnlore e quattro unti, l'cnvcngonn dalla « inda di l Cristo alla Giu- 
dcccn. |j quattro inferiori poi, sono, li due laterali di Maslm Piolo con 
i. Jacopo e s. Francesco venuti dalla soppressa chiesa di s. Gregorio ; c gli 
altri due, nel centro, di llirlolomineo Vivarini portanti le sante Barbara 
e Maria Maddalena, sono pervenuti dalla v.],pri'.-:i rlii.-.i di s. Gimìnìano. 

i Paolo dai Zoppo. S. Jacopo aiioslolo. Dono del fu N. U. (Girolamo Ascaliio 

ì Michele Onnrìa. Ancona in numerosi compirli, con nel centro la Vergine 
ed ai lati alcuni santi e sante, nell'alto Cristo in croce e f\i l'Iva nudisti , 
e noi basamento alcuni fatti della vita di santa Ktena. 

Proviene dalla soppressa chiesa ili santa Eletta iti Isaia, 
i Nicolò Stmilecolo. La coronaiione ilella Vergine. 
Dono drl suddetto S. V. Molin. 

5 Giovanni ed Antonio da Murano. Ij coronaiione della vergine. 

Proviene dalla chiesa di malo Stefano in Fencwn. 
G Lorenzo l'eneiiano. Ancona in numerosi comjwrli. nel principale ile'quali 
sta cipresso 1" An numi alio ne della Vergine, e nell' allo il Padre l'.temo di 
mano di Francesco Ili ssolo. 

Previene dalla soppressa chiesa di s. Antonio di Castello in 1 enetia. 

■ 7 Marco Basalti. S. Antonio abitale. 

6 Detto. S. Jacopo aposlolo. 

Provengono entrambi dal convento di i. Marta de' Miracoli. 
i) l'incenio Catena. S. Girolamo. 

10 Detto. S. Agostino. 

Provengono entrambi dal monastero di santa Giustina in Venditi. 

1 1 liartolommeo l'ivarini. Ij vergine col putto. 

Proviene dalla soppressa chiesa della Certosa in Isola. 

■ 2 Jacobello Flore. I.J vergine e due salili. 

Dono del suddetto Moliti. 
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i3 Iticeli Semitecolo. Ancona in molli comparii minuli con unii ed istorie 
relative alla fila, di Gesù Crislo. Nel meno la coronaiione di Maria di alt™ 
mano, e, se ji debbo credere alla iscriiione, che sembri falsa, è di Stefano 
pievano di santa Agnese. L'Ancona proviene dalla fu chiesa di santa Chiara 
in Veneiia, ed il peno centrale venne per dono del suddetto N. IL Molin. 

li Luigi filarini Seniori. Ti Battista. 

i5 Delio. S. Malico. 

Provengono entrambi dalla chiesa dir. Pietro martire in Murane. 

jO Marco Basaiti. Crislo morto. 

Provi/ne dal fu convinto di santa Maria de' Miracoli in Veneiia. 

17 Bartolomeo Fillorini. S. Domenico. 

io Detto. 11 Ballista. 

in Detto. S. Andrea. 

30 Detto. S. Pie Irò. 

Provengono tutti quattro dalla sappressa chiesa della Certosa in Isola. 

3! Luigi Filarini Junìort. Il Ballista. 

aa Dello. S. Antonio abbate. 

33 Detto. S. Loremo. 

34 Dello. S. Sebastiana. 

Provengono tulli quattro dalla soppressa chiesa di santa Maria 
della Carità. 

35 Bartolomeo Fivarinì. S. Chiara. 

Proviene dal fu monastero de' Miracoli. 
afi Gio: di Altmagna e Antonio da Murano. I.a Vergine iu trono tolto 
baldacchino sosleuulo da Angeli, ed ,ii lati li qua tiro massimi Dolluri latini. 
Apparteneva alia fu scuola delia Carila. 

E inciso dallo Zuliaui nell'opera Pinalulora Accademica, 
a; Lorenzo Veneziano. I-a coroniiioiic della Vergine. 
Dono del suddetto. 

isfório c/ie coTiduce a^c S/aù Je/U S^tctfucc 

i Tripode di Candelabro nel Museo Valicano, e Vaso istorialo, a Villa Albani, 
a Leone di Flaminio Vacci. L'originale «olio le logge del Lami a firente. 

3 Busto in marmo rappresentante liiiatto, opera di Rinaldo Rinaldi, socio 

onorario di questa r. Accademia. 

4 Statua in marmo rappresentante Adone, opera del suddetto. 

5 Statua pure iu marmo rappresentante il soggetto suddetto, opera di Jacopo 

de' Ulartiui, membro di questa r. Accademia. 

6 Busto in marmo rappresentante Veneiia, opera del suddetto. 

1 Trìpode dì Candelabro nel Museo Valicano, e Va» istoriato a Villa Albani. 
8 Basso rilievi .li Anioni.) Liiijr.ircili, :.Hicvu di questa r. Accademia, rap- 
presentarne il v.v. In.» IVijiim die chiede ad Achille il corpo di Ettore, 
fj Basso rilievo di Rinaldo Rinaldi, eseguito per saggio del secondo anno dei 
suoi ti udii a Roma, rappresentante Albana Ite che si spaventa alla vista 
dell'elmo di suo padre Ettore, prima eh'ei parla dalla porta Seca, il 
quale Io asconde col sinistro braccio, acciò il figlio si rassicuri. 

Più soilo si polrà osscrv.irp un;. Ispide in marmo carrarese eretta alla 
memoria del Pi. U.Ascanio Molin, che dei auoi doni arricchì qucsln regio 
Stabilimento, eseguila esperiamente dal veneti, arii^ia Giacomo Spiera. 
io Basso rilievo di Jacopo de' Martini membro di questa r. Accademia che rappre- 
senta Enone che si rifilila di sanare Paride ferito dalle frecce di Filnitete. 
n Ganimede; modello di quello in marmo esistente nella Biblioteca Marciana. 
13 Basso rilievo di Jacopo da' Martini suddetto, eseguilo per saggio del se- 
condo anno de' suoi studii; dlmoslrante littore che rimprovera acremente 
Paride perché euemminalo giace mai sempre al fianco d'EIcna, fuggendo 
le battaglie, e traicuranJo i inali della putrii vicina a radere. 
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3 Ganimede con l'Aquila. 
A Apollino de' Medici, in Firenze. 

5 Va» grande ornalu col lacrifitio d'Ifigenia. L' originale a Firenie. 

6 Fregio di anli.-n , lemr.M H"tii...i.\ 

5 Ganimede piccolo, eli Giù: Bologna. I,' originale a Fìrente. 

9 Tcìla"del cavallo della 'rinite. L'originale in Inghilterra. 
id Lndimione durmienie, allo rilievo, i,' originale a Villa Lotto vili, 
il Venere che <i leva lo ijiino dal piede. L'originale a Firenie. 
ia Venere che esce dal bagno. 

Ornano le pareli lì modelli dei celebrati frammenti dì Epina, e virj butti 
tratti dall'antico e dalle opere del Canova. 

tix/rrù/o/o conducente affo $/a/e> dsffe Statue 

E questo fornita per la maggior pane da predasi disreni originali 
del celebre Architetto Qaarasgài, acquistati dalla Sovrana Munificenta, 
nonché di altre opere offerir da Artisti e Alunni i più distinti 'delC Ac- 
radrmia. Vi tona oltre a ciò, orto busti rappresentami F effigie di Artisti 



no clic tiene il capi-elio in collo. L'originale in Spagna. 

0 del Sansorino. 1,'originale a Fircnie. 

1 grande fregiato di Toglie c fiori, con piedistallo istorialo. L'originale 
f, Bauo rilu-vo "di Jacopo de' Martini, esprimente fcdore alta Porta See». 



5 I* ore che dantano. Antico 
Le due ila me estreme itti| 
Saggi già eseguili in Roi 
Accademia. 



i Caio Mario, filojofo romano. L' originale in Campidoglio, 
a Gladiatore cunikilluilr. I." imì^ìiliiIc a Parigi. 

3 Tono di Belvedere, al Musco Vaticano. 

4 Idolo mendico, in Inghilterra. 

6 Anlinoo che esce dal bagno, in Campidoglio. 
- Gruppi di i..il l.ili'i i. L nr i^'ionlc .l Firenze, 
H J-i Fiora, di Farne*. I,' originale a Napoli. 
0 Flora. L'originale in ni ]"<\' 'i-'lio. 
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■9 Marie sederne, a Villa Lodovisi. 
io Centauro vecchio, in Campidoglio, 
ai Fauno che tuona la nacchere. L' originale a Fireme. 
aa Monumento ad Angelo Emo del Canon. Beli' Arsenale, 
ai Dea Marina, l'originale a Villa Albani. 
a$ Venere di Troja. L'originalo in Campidoglio. 

aS II Redentore di Mìchiel Angelo. L'originale nella Chiesa della Minerva a Roma. 
aG Zenone filosofo greco, in Campidoglio. 
37 Anolomia dell'uomo di njoniig. Hudon. 
al Le tre Provincie. Basso cilicio antico, 
ag Cleopatra dormiente, nel Museo Vaticano. 



3a Centauro vecchio, con Amorino a cavallo. L'originala a Parigi. 

33 Musa baccante con la maschera in mano. L' originale in Inghilterra. 

34 Ermafrodito. L' originale a Parigi. 

35 Amorino che dorme sopra la pelle. L' originale a Torino. 

36 Musa sedente, in Inghilterra. 

37 Centauro giovine in Campidoglio. 

38 Testa de! Canova: basso rilievo eseguilo dal membro Accademico Antonio 

Bosa pel monumento creilo al Canova medesimo nel Tempio di santa 
Maria de' Frali. 

Vedesi poscia adomala questa sala dì vari! busti tratti dall'antico, e mo- 
dellali dallo descritte statue, da bassi rilievi d' ornamenti d' antichi Tempii, 
e finalmente dai celli delle famose porte di s. Giovanni in Fircnie di Lo- 
renso Ghiberli. 



■ Aminone. L'originale nel Museo Clementine 
a 11 figlio della Kiobe. L' originale in Monaco, 

3 Germanico. L'originale in Campidoglio. 

4 La Musa Tersicore, di Canova. 

5 Iji Maddalena, dello stesso. 
G Paride, dello «esso. 

■j II Pusillo Creogante dello slesso. 

é Ebe, dello stesso. 

9 Venere, dello slesso, in Firmar, 
to Gladiatore inoliente, in Campidoglio. 
11 Apollo di Belvedere. 

sa Laocoonie, con ì due figli, nel Museo Valicano. 

13 Antinoo della palma, nel Museo Valicano. 

14 Gladiatore cadente, in Campidoglio. 

■9 Pueilelto antico, perduto in mare nel trasporto da Roma. 

16 Venere de' Medici, in Pirone. 

17 Antinoo il bello, in Campidoglio. 

18 Aristide. Nel Museo di Nijiolt. 

19 Pastorello che sì caia Io spino dal piede, in Campidoglio, 
ao Bacco, del Braschi. 

21 liiriiid, nel Musco Vaticano. 

aa Fielia della Niohe la grande. L'orii>alc a Kireoie. 
• aì Gruppo delle Parche. 
' ai Torio dì Pi eli -ino. 
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• ai Theo. 

' ali 11 fiume Dino. 

" i-i loerione eh' era dal mare die figura II Sole apportai™* dd giorno. 

" iB Gruppo ili Proscrpina e Cerere. 

a Nove (.«li «VI (frali Ircelo Pallalcnaic». 

i Tre Melone del Partenone. 

e Quallro bassi rilievi del tempio eli Figalia, rappreseti lanli i rnm ballimeli 

■Ielle Aminoti L 
ao, Binlo del cav. 1-eopol.lo flirr.jnian, ilei Canni 
io U.d.ma I-eliti; " 
3l lai Musa l'olio 

3a Parie inferiore del monumenln ertilo alla memoria del duca Balbrrg. 
Opera del profc.-'irc ili si-utdin l.uiifi Zandnme 

33 Anonimia moderna del cavallo, a \ilh Madri. 

34 Bullo di Marco Anrelio. 

35 Testa antica di raullu. I,' ordinale 1 Firenie. 

36 Anlinoo; basso rilievo, era a Villa Albani. 

3t Pullo clic (finora ci ni In inanhfT-,1, in Campidoglio. 
3H I-a Palladc del Giustiniani. 

3g Amor die tende I' arro. X originale nella Marrana. 

40 Oratore ninnino. I.' oiitiiialr .-'.vieta in caia Grimani. 

Varii busli antichi come ndla sala antecedente, ornano le pareli di que- 
lla; e. sa quattro Lindi' si n-tiwi'i [mi alcuni pini lineali, die servono 
per lo linaio degli Alunni, non cne alcuni bmli, ed il Teseo che trioni del 
Minolnum, opere di Anlonio Canova. 

9ì$e//L&hùfe fire&to fa Sfa/a <stu/det(a 



inni e dagli artisti più distinti, dal quale si passa poi alle sale Palladiane 



Esislt.-a ntlle ex procurarle ora palazzo reale. 
Inciso dallo Zufolìi nell'opera suddetta. 
3 Bonifazio Frne-Jano. L' adorali une de" Hc-Mj(fi. 

.ipparlenera alla fu scuola di I. Teodoro in Venezia. 
Inciso dal -ìn.zi, ,„M, l'imcr-lec* suddetla. 
3 Gio: iT Vdiae. Ci ilio clic difilla Ira li dotlnri. 
Dono del fu S. V. Girolamo Aitante Molli. 

' Tulli ì jnpruie^naii iti peni brnnaac [ani dell'i c otri pi.'u del Fatlrront, in Atene. 
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4 l'ìnctnxo Catena. V. Vergine co! flambino, s. V i-<ru e s. Girolamo. 

Apparteneva al fu Magistrato del sale in I enezia. 
t. ilici'" (lui Viùiilli nella l'inarclrra Ai'i'i.ipniìci. 
Ti Antonio Licinio dillo il Pordenone, An-i.iU-l li mlanli unirà nuvole. 

Dono delio nesso. 
G Guido Reni. La Madonna. 

Dono rie! medesima. 
7 Già: Bellina. B. V. cui Bambino, j. (iiu: F:ilM- i. Gii ulamn ed alici unii. 



■la. Cima da Casigliano. I 
ia'nUa fu scuola de' Mar 



Apparteneva all' ti Magistrato del monte Untissimo 
15 -/ncnr.o ffnunnu. liipu.o in Egillo. 

Dono flWfo 1/eiJo .V. (7. Ascanio Moliti 
.3 rVancejco */<.«(.■,»,««»(.. Vnu-re corolla .li cove .l.pli 

/fono «W medesimo. 
i{ Ciò; Ballista Montai. Kilrallo ili nn tei tarato. 

Dono «W/o stesso. 
i5 Jacopo Robusti llilralto Ji Antonio Cappello. 

Esisteva nelle procurala anove ora palano reale. 
E inciw dal Buttaiion nell'opera juddella. 



&t:co?it/a t^i/a palladiana 



o del Ti. i 

3 Felice Brusasorci. J_i a 

Dono i/ei suddetto. 

4 jl/arta />(// dello il cnvalier Calabrese. Il martirio Ji s, Ba r Ioli m meo. 

/>; ™ 

fnrro/om 
Opero 

C £ucn di Leida, dello di Olanda. Crociiì"iunc del S.ili.ilurc alla pmcnia 
della Vergine e di altri Sanii. 

Dono del suddetta. 
1 Tiiiano Veetllio. Teita di Tecthia, credula la madre dell' Autore. 

Dono del suddetto. 

. È inciso dallo Zuliani nell'opera citala. 

8 Cirro Ferri. Sacra famiglia e %. CaHcrina. 

Dono dello slesso. 

9 Girolamo Schiavane. Beala Vii-pine col Bambino. 

Proviene dal fa monistero della Croce in Fatma. 
io Antonello da Messina. La Vergine in allo di leggere. 

Cono del suddetto. 
i! Luca di Leida, detto di Olanda. Sposalizio di anta Calici ina, allra Salila, 
i' ritrailo credulo cieli' Autore, 
fono del medesimo. 
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13 Attribuito a Bernardino PUturiaMo. Beila Vergine col bambino ed 
altro Sin lo. 

Dono tiri suddetto, 
lì Jacopo Chinanti. La Vergine col putto e i. Giovanni. 

Di recenti acquino, 
li Giovanni Bellini. Madonna col Bambino. 

Esisteva nel fu Magistrata dei governatori allo entrate in Vertuta. 

15 Autore Oltramontano ignoto. L* presa di Criilo all'o. -jj. 

Dono del fi. U. Molin. 

16 Pompeo Bottoni La Vergine eoi putto, quattro sa oli ed ingeli. Modello 

lina iato di gran quadro. 

17 Barocci. Ripa» in Egitto. 

Bono del N. V. Molin. 

18 Girolamo Santa Croce. La Vergine eoi putto 1. G10: e tre Salili. 
Dono del suddetto. 

li»; Bellini. La Verrà 
Esisteva nel fa Mat 
30 Maneschi. Fabbricalo a . 

Dono del N. V. Molin. 
ai Bernardo Parentino. La nascila del Saltalo™. 

Apparteneva alfa convento degli Scolii ■'- 
ai Attribuito a Giovanni Cariarti. Siti prima n 
bambino ed altri Santi. 

Apparteneva al fondaco de' Tedeschi. 
33 Fiammingo ignoto. Animali ad una fontana. 

Dona del !f. U. Molin. 
a4 Cai. Liberi. Allegoria. 

Dono del suddetto. 
a5 Andrea Medala detto Schiavane. Cristo in atto di piangere «opra la futura 
distruzione di Gerusalemme. 
Dono del medesima. 

È inci» dal Tioizo nell'opera suddetta. 

Sferza Sfa/a ffii/ZadiMia 

1 Paolo Albani. Cucina con famiglia a tavola; imitaiione dello itile Fiammingo, 
a Giuseppe Heim. Bagno di Diana. 

3 Antonio l¥andit. Sludio sopra lesta dormiente. 

4 Paolo Albani. Parroco di Villa circondalo da paesani. 

5 Nicoli Berchem. Riposo ili pastori con aniniali. 

6 Giovanni ifilden. Concorso di popolo sopra il ghiaccio. 

7 Antonio JPandich. Testa di un giovinetto. 

é Attribuito a Joas de Liere. Mereato^campcslrc. 

10 Attribuito a Dietrich. Pallore in riposo con fiasco in mano. 

11 M. Ostade. Bevitore alla taverna. 

Il Adamo Aeldteimer. Testa di vecchio barbuto con berretto, 
lì If. Pluscnel. Campo di battaglia con disposìiione per l'attacco diuna tbrlciia. 
4 Autore Fiammingo ignoto. Riviera agghiacciata con molte figure. 

lampo di battaglia con generale che sì porla • «sitare il silo. 
17 *-ier rrancesco Mola. Sacriliiio a Diana. 
iR Fandervel. Veduta di mare con navigli. 
10, Luca Uranici il vecchio. Lol con le figlie. 

ao Imitaiione di Rambrand. Ccremonia pagana per un raalrimoni». 

Li suddetti venti dipìnti vennero alla fi. Accademia per dono del 
JV. U. Ascanio Maria Molin. 
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ai Angiolo iti Lortneie. Paese di ricca, compoiiiiow. 

Di recente acquisto. , 
sa Imitazione di Rambrand. Matrimonio ali Ano. 
33 Aleniti JTandcrbrach. Emblema relativo alla fugaci!» delb Y.ta u 
n fiori, lume ipenlo, teschio di morte, ec. 



ìa addormentata con 11 
7 'Beata "Catterina Pigri. Sanla Orsola e le Vergini. 



36 Fiammingo ignoto, i 

S Beata Catterina Pigri. Sanla t. 
Marco Basali i. S. Girolamo in 
3g M. Ostadc. Testa di vecchio bevitore. 

30 S/i7e Fiammingo. Testa di uomo con berretto. 

31 OlVamontano ignoto. Paese montuoso. 

3a Pietro Brughel. Paese con molte figurine, e _"™™°. a ™ 
Zi descrìtti dipinti pervennero dal n. U. Molin sud 

Quarta S/a/w Mi/ùu/tana 

. A. Handeinter. Gallo vincitore del suo unnico. 

Dono del IT. U. Molin. 
a Michelangelo Jmerighi. Omero in atto di sonare. 

Di recente acquisto. 

3 Tiberio Tinelli. Ritratto di un Dottore. . 

Dono dello stesso Molin. 

4 David Conica. Volatili ed erbaggi di molle sorla. 

Dono dello stesso. 

5 Michele Miervelt. Ritratto di un generale. 

fi Pietro Paolo Rulcns. Gesù agomnanle. 
Di recente acquisto. 

7 IT. ÌJondeinter. Gallina con pulcini ed altri noblili. 

Dono del N. V. Molin. 

8 Oltramontano ignoto. Battaglia. 

Dono del suddetto. 

9 Oltramontano ignoto. Paese con figure. 

Dono dallo stesso. 

10 iYicoló Poussin, Riposo in Egitto. 

Di recente acquisto. 

11 Paolo Francesco detto il Fiammingo. Paese col figliuol 



Dono della stesso. 
l3 Giodocco Mompart. Paese con molla arboralura. 

Dono dello slesso, 
i/f Civetta. La torre di Babelte. 

Dono dello slesso. 

15 Bartolommeo Montagna. La Vergine in Irono ernia da alcuni santi. 

Dona dello stesso. _ 

16 Attribuito a Gerardo Terburg. Donna .venuta, ed astanti che la soccorrono. 

Bono dello stesso. 

17 Gaspare Dughct. Paese. 

1 wffilirdel'le quattro descriiie sale, come pure quel della quinta ebe se- 
sue. ove s' esnoneono annualmente le onere delb scuola di Prospettiva, furono 
dipinti con mollo studio ed armonia dal chiarissimo signor Tranquillo Orsi 
proftisore dì Prospetti™ in questa 1. fi. ' 



SALA PRIMA 

Sfiaecctrfa di' fronte aéi a&rw £fa/<i 



i Opera di Domenica Tin 

Esisteva nelle tinaie dell 
3 Opera di Parano Miche 

Esisteva Itile stanze sopraddette, 
! ( Opera di Cari,, Collari i\f\\t, .li fa.,!:. Aii-f-L. che ptrU aleniti 

Jclli Plutone. 

Esigeva nella fa china di s. Nicolò delia de'Frari in Fallita, 
'., Opera del saddetr **--■■ 



Esisteva nella fa chiesa saprala 

li Opera di Gin,-;,, tli,-',.,rrl!l -l-U; , I fUnr^-oi.: ilitr.HL> 'li V.iliile Vuaelo. 
Dono del ,V. U. Cimiamo .Jscania Malia. 

■) Opera di Pania Ciliari. T.i Vi'i L'iii ir ., .tjll'Kl.rrn.. P.drr? nel cielo. 

Etinci',1 arili rliirsa tirali Osai Sitati in l'ene-ia. 
, E indili -1 11 Vili. ni n.'ìl' o|.tj diala. 
B Opera di C.i,n:„i„i ll-lrr. i\h,AI; ,11 y.^cll'i principesco. 

Di mente attuino, 
q, Optra di Domenico Tialoretlo. I* Coronatone di spine. 



Esisteva nelle stan-.e delle procurala nuove ora palazzo reale. 
i Open di Dooienl.;, Tintomi,,. Ililrjllo .li Nobile Vcncl". 

Esisteva adir stame sopraiadicatt. 
i Opera di Carlo Collari tiglirj di Paolo. Angelo che porti «leoni Itramentì 



viaao. RimllodlNobile Veneti 
te nuove ora pattata reale. 
il Padoanino. Li I del 

•o Solfo in Padova 
• fi Opera di IFandich Rilrjilo .li olimmo., uno. 

Dono del fa (V, V. A Scanio Mol.n. 
In meno ■ nicchia eppovUmcnie colini Iti redeii il Colono nppnHei 
Ijnle Krcnlr ebe vagli* l.icj io mire, modello originale del Ctonia itli 
.1,1,11 ,],| beocnirritn tu, Ira irli . 

£fitttìcto4*z eh fronte aOci ffiji'Lv il ùfiiareJJo 



Opera di 

.loLli a Mjuro re di llriLioni.i |>-r chieder,- l.i i.tiniri.jr,,., «iiLi Oraoli Ml.i 
figli* in «p.w pel principe «io lì,! , ,: 
psnv>»o p;r tali: mitriti agi n, p 



HriLiiinn per t 
figli* in iipm ;iol prinoip ■ .in ridili"!". All.i desila ili ci 
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>9 Opera del saddetto. 11 re Mauro che congeda gli ambasciati 
con alcune conditioni e richieste della Figliuola un la Orsola, 
lo sposo te mandasse dieci donzelle, ognuna delle quali aves 

20 Opera del suddetta. Il martirio* 

{Traina. — BiU ^ (Xml! 
ai Opera dei suddetto. Santa Orsola, con le Vergini sue compagne , giunta 

nel porto di Colonia. — Esisteva nella scuoia medesima. 
ai Opera del suddetto. Il principe Inglese in atto di prendere commiato dui 
padre suo; dall'opposta parte lo slesso incontralo da sani' Orsola ; e pili 
lungi i due regi sposi prendono licenm dal re Britanno per montali' in une. 



Kristeva nella ripetuta scuoia. 
3Ì Opera di Paolo Caiiari. La Fede; chiaro 

Esìsteva nella fu scuola de' Mercanti in Venata. 
3.4 Optra di Benedetto Diana. Confratelli della scuotaci* dispcnn 11" eli-in risine. 

Esisteva nella fa scuola di s. Giovanni Evangelista in l'cneiia. 
iti Opera di Tiziano Vecellio. li preseli la lione della Vergine a! Tempia. 
Anticamente ammiravasi nella sappressa chiesa, Ìndi fu trasferita 
nella scuola della Carità, ora residenza di questa 1. R. Accademia. 
È incisa .hi Vhiani nell'opera I'iim.-oIco Accademica. 
aG Opera di Marco Basalti. Cristo orante nell'orlo di Getsemani,»' tre 
discepoli dormienti. licita parie lirim .i.inim suiiu ini i.'jlir, H santi Fran- 
cesco, Domenico, Lodovico nuora ed Andrea apostolo. 
Esìsteva nella chiesa di s. Giubbe i„ ; ,-.,r-,,a 



la Ili nell'opera h>iii -aildi'lta. 
fi /'i.i„ „l,„ . . 



Esisteva nella fu c 



Caller-ina la corona 

spine accennandole un' «lira d'oro, rhe le ri serba in cielo. All' intorno - 
sianno li sanli l'ielro , Paolo, Giacomo minore, Maddalena e l'Angelo 
Itallaello con Tobia a mano, e sopra Iddio l'adrc. 

Esisteva nella chiesa di 1. Pietro martire di Murano, 
ìi incisa da Felice Zuliaui nell'oliera suddclla. 
■io, Opera di Gentile Bellini. Processione nella piarla ili s. Marco, la quale sì 
vede con forni em ente allo slato di quell'epoca, cioè del t.'iyfi, che sta ili scrìt- 
to. Oncia pr.iccssi.uie fu qui figurala per v 



li >.,<■■ 



.1 pilastro si ruppe il capo, 
co alla fesliiità ilei santo Evangeli 



I quale nella piau: 



della ■■ 



quella li ioli'., i' il furilo :ip]ni',.o in il ili lui lìsiliir Ir'ililuilo alla sllote. 
Esisteva nella fu scuola di s. Giovanni Evangelista di Pennini 
'io Opera di Paris (lardone. Ij gloria ilei Paradiso. 

Esisteva nella chiesa di tutti li Santi in Trtvigi. 



Opera di Giuseppe Porta detto Salvìati. 11 battesimo di Gesù Cristo. 

Esisteva nella fu Chiesa di santa Catterina di Malerba. 
Opera di Paolo Caiiari. V Assumi™ r di Maria Vergine a) cielo alla 
presenta degli Apostoli. 

Esist^a nella fu chiesa di santa Maria Marciare in l'enetìa. 
E inrisa dal OcrmfraUf nell'opera sn.l.lcllo. 

4 
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ss. Giovani», FYancesco e BernirduH 
Esisteva nella fu ciòtta di s. JVi 
È ilici» dal "liouo nella suddel 

35 Opera di Pillare Carpaccio. L'inconlro di inni' Anna con j. Gioachino, 

c dai Uli t. Ludotico re di Francia c unta Orsola. 
Esisteva nella chiesa di ,. Francesco di Trevìgi. 
È incisa dal CuniiraL, nell'ocra puddella. 

36 Optra di Manin da I dinr Irli,, {■riiterino di i. Daniele. I /Annullila la. 

Esisteva nella fa scuola de' Calzolai in Udine. 

37 Opera di BartatonimeoMonlagna.i'.r^u.y^itvnu- fra li «. Rocco eSebasIiano 

Etisttva nella e/iieta di I. Rocco in l'icenia. 

38 0//cro di Alessandro Farotla ri de Un il Padoaniao. In Vergine col figlio, 

c nrl piano li ss. Franccr-n d'Avvi. Animilo Abaie c làio: Ballista- 
Esisteva nella fi chiesa de" Servi in Feneiia. 
E india .lai .iii.ni nulla sudatila opera. 
3<) O/iern di Banifaiia Veneziana. Il lledeiilore fra «li Apoiloli. 



-1 1 Opera di Paolo Calia/:. Santa lattina eccitila all'adorazione degli idoli. 

Esisteva nella fu chiesa di sani' Antonio abate in 'forcella. 
fa O/iern oV Jacopo da Fonie delio il Bastano. S. Lleulerio che benedice 
alcuni devoli. 

Esisteva nella fu scuoi. 

E indili dal Zuliani n 
Sopra la Irabeaiionc della l'orla clic 



.jj Ojwra l'i, 
rimirala fuor 
riceve dui pr 

Esisteva nella scuola di santa Orsola in l'eneiia. 
tff Opera di Lazzaro Sebastiani. I.l dc^^uinne ili Criilo dalla Croce. 

Esisteva nella fu chiesa di s. Serro in l'eneiia. 
$5 Opera di fàlere Carpaccio. (Hi amia .ci. lori di ritorno al loro re d'Inghil- 
terra riferiscono la ri>]«nt,i ollcnula dal 1. Uri la mio padre di tanta Orsola. 
Esisteva nella nominala scuola di santa Orsola. 
Opera del suddetta. Santa IJr.nla in jjlui ia (opra fa«:i di plme. circondala 
dalle me Vergini c dal santo pontefice Ciriaco, riceve dall' Elenio l'adre il 
premio del suo glorioso nmrlirio. 

Esisteva nella fu scuola sopraindicata. 
If-j Opera di Benedetto Caiiari Iraielln di Paolo. Criilo condono a l'ilalo. 
Esisteva netta fu chiesa di s. Niccolò detta d e i Frari in l'eneiia. 
E ini! in dal /iiliaiii ni 11., .indetta opera. 
Opera di Andrea Basali. S. Marco seduto nel mciio, r.,n ai Ioli li «.Fran- 
cesco ed Andrea. 

Esisteva nel fu Magistrata delle Ragion vecchie. 
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4<) Opera di Palma Junior*. Li -ludici mila segnati. Visione dell' Apocalisse. 
Esisteva nella fu scuola di s. Giovanni Evangelista. 

50 Opera di Jacopo Botasti della il Tintarella. La Vergine in glori» cua 

li unii Coima e Damiano martiri. 

Esisteva nella fu chiesa de' santi Cosma e Damiano alla Giudecca. 

51 Opera di Lazzaro Sebastiani. Miracolo della Si. Croce «uranio aJ Anto- 

nio Riccio, il quale in ani fortuna ili mare fu liberilo dal naufragio. Qui li 
veggono rappresenta te le fiale degli amidi che sì rallegrano del tuo ritorno. 
Esisteva nella fu scuola di t. Giovanni Evangelista. 
Sa Optra di Gio. Mansueti. Miracolo della 11. Croce seguilo il ponte di 
s. lmone, sul quale furono in una processione da ignota fona arrestali cu- 
lmo che portavano la santa reliquia. — Esisteva nella suddetta scuola. 
SS Opera di Bonifazio Veneziano. L' adora liono de' Magi. 

Esisterà nel fu magistrato del monte novissimo in Venezia. 

54 Opera di Gentile Bellini. Miracolo delta si. Croce, la quale portatati in 

processione alla chiesa di s. Lorenzo, per la calca del popolo, cadde nel 
canale. In vano si gettarono alcuni nell'acqua per riaverla; se non che 
tatto ciò da Andrea Vendraniinu guardiano maggiore della confraterni- 
ta, potè, come vedesi, stringer la 19. Croce e recarla a salvomcnlo. 
Esisteva nella fu scuola dì I. Giovanni Evangelista:. 

55 Opera di Benedetto Diana. La Vergine in Irono col divino suo figlio, 

circondala da'sanli Girolamo, Benedetti), Giustina c Maddalena. 
Esisteva nella fu chiesa di s. Luca in Padova. 
È incisa da Sultani noli' opera suddetta. 
5G Opera di Vittore Carpaccio. Il patriarca ili Grado nella sommità di mia 
scala, che libera, col meno della reliquia della ss. Croce, un indemonialo. 
Esisteva nella fu scuola di s. Giovanni Evangelista 

11 soffitto ò dipinto con molla intelligcnia ed amore dal ti;: Tran- 
quillo Orsi professore supplente di prospettiva ; ed i busti dei pittori della 
vcnela scuola dal stg. Odorico Politi professore di quella r. Accademia. 



SALA SECONDA 



1 Carlo le Bruii. La Maddalena a' piedi del Salvatore. 

Proveniente da Parigi. 
.: Racco Marconi. La Dcposiiione della croce con due Santi. 

Esisterà nella fu chiesa de' Servi. 

E incisa dal Comiralo nella dctla opera. 
Jacopo Palma il Giovine. San Francesco nel metto, c dai Iati due Santi. 
Nell'alto l'eterno Padre. 

Esisteva nella chiesa de' Cappuccini di Montagnana. 
/, Jacopo Tintarella. Maria Aisunta. 

Esisteva nctlafu chiesa di s. Stefano prete in Vcneiia. 
fi. Bonifaiio Veneziano. La Strage degli Innocenti. 

Esisteva nelle stame delle ex Magistrature a Rialto. 
7 Degli eredi di Paolo Veronese. La Cena del Signore in casa di I^evi. 

Esisteva nrl Refettorio dei fu Monastero di s. Giacomo-delia Giudtcca. 
fl Jacopo Tintarella. Cristo In croce. 

Esisteva nella chiesa di santa Maria Formosa in Venezia. 
; Sebattinn Florigoria. S. Francesco, Antonio, e Gin. Evangelista. 

Esisteva nella fu chiesa di s. Bovo in Padova. 

10 Luca Giordano. \a Dcpoiiiione della croce. 

Esisteva nella fa chiesti di tanta Maria del Pianta in Vcneiia. 

1 1 Pietro da Cortona. Daniele nella grotta ile' Linai. 

Esisteva nella fu chiesa di s. Daniele in Venezia. 
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iB Paola Veronese. Giovilo de! Signore in caia di Itti. 

Esisteva nel refettorio del fu Monastero de" ss. Giovanni e Paolo 
f; incili di Riunì Annil>.>lc n.ll' «[«tu suddetta, 
in. Palma Juniore. Il cava] della Morie. 

Esisteva nella fa scuola dì i. Giovanni Evangelista. 
so Palma Juniore. I/Angelo Cuslodc ed alcuni Santi. 

Esisteva nella fu china di tanta Margherita di Trevigi. 
ai Tisiano Veeellio. 11 Bai li ila nel deierlo. 

Esisteva nella fu chiesa di tanta Maria Maggiore. 
È boi» dal Comirato ncll' opera suddetta, 
aa életsandro yarottari delta il Padoanino. Sania Dicono in alto di orale. 

Elilteva nella fu chiesa di santa Maria Maggiore in Venezia, 
lì Paolo Caliari. U Ferrine Annuncia. 

Esisteva nella fu scuola de' Mercanti in Venezia. 
34 Alessandro yarottari. La Vergine in dori». 

Esisteva nella chiesa suddetta. 
=5 Tuiarto Veeellio. La visit;,ii.,i.,> li >..itM M.iria Llisabella. 

Esuttva nel fu monastero di S. Andrea di Penala. 



s. Marco, Nicolò, e Giorgi... — Esisteva nella fu scuola di s. Marco. 
E incisa dal Vivimi ned' np ... suddetta, 
ar, /Wo Caltari. Sania Cristina nel lago di Boliena. 

Esisteva nella fu chiesa di s. Antonio dì Tornilo. 

30 Palma il Seniore. S. Pielro in ealtedi., circndjl.. .1.. al, un. Santi e Sante. 

Esisteva nella chiela parrocchiale di Fontanelle di Odeno. 
È inciso dallo Zuliani nel]' opera della Pinacoteca. 

31 Sebastiano Florigorio.L.i Vn n,l |iuii.i. .m l'Agostino, e santa Monica. 

Esisteva nella fu fraglia dei Cabalai in Udine. 
È incisa d.,11" Znliani i,.:ll' ..|.r. ,u.l,lella. 
3a Giovanni Regilla dello il iWenune. Id Vergine del Cannello e Santi. 



33 Francesco Veeellio. La Vergini 

Esìsteva nella fu chiesa di s. incoio in veniva. 
E incisu dal Viviani ne»' opera luddells. 
3^ Carlo Caliari. La Insliluiion del (occorso. 

Esisteva nella fu chiesa del Soccorso in Venezia. 

Esisteva come al IY. 29. 
37 Tiziano Vccellio. Crislo deposto. — Esisteva nella fu chiesa di I. Angela. 

E incisa dallo Zuliani nell' opera suddetta. 
Sulla Ira rieaiionc della porla è collocala una iti lui Figurante la Pittura lenedana 

lavoro del ricordalo de Martini. 
Anche il soffitto di cpicsia 1 
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